
ROMA Il Procuratore federale, Stefano
Palazzi,è andato ingol e perl’attuale por-
tiere del Torino, Jean Francois Gillet, di-
venta difficile ribaltare un risultato che
rischia di chiudere anzitempo la sua car-
riera agonistica. La Disciplinare della Fi-
gc, infatti, l’ha condannato a 3 anni e 7
mesi di stop per illecito nella presunta
combinedi Salernitana-Bari(del 23 mag-
gio 2009) e per omessa denuncia per
quella di Bari-Treviso (11 maggio 2008).
A poco serve che uno dei due capi d’im-
putazione sia stato derubricato: a 34 an-
ni l’ex estremo difensore dei galletti pu-
gliesi se non riuscirà a rovesciare il ver-
detto nel processo d’appello al filone Ba-
ri-bis del Calcioscommesse previsto il 26
e il 27 luglio e poi, forse, al Tnas, rischia
di dover appendere i guantoni al chiodo.
Ma a reggere davanti alla Commissione
presieduta da Sergio Artico è stato quasi
tuttol’impiantoaccusatorio del procura-
tore Figc, con le sole assoluzioni di Wil-
liam Pianu e Nicola Strambelli e 20 con-
danne totali. A fare più rumore è quella
del portiere belga, l’unico della colonia
Toro rimasto in attesa di verdetto, dopo
che i suoi compagni Alessandro Gazzi e
Paulo Vitor Barreto avevano optato (co-
me altri 8 deferiti, tra i quali il Bari) per il
patteggiamento: 3 mesi e 10giorni il cen-
trocampista; 3 mesi e 10 giorni la punta.
Gillet, invece, ha preferito andare sino in
fondo. «La posizione di prestigio all’in-
ternodella squadradelcapitano Gillet in-
duce a ritenere logicamente altamente
improbabileche l’accordosi potesseper-
fezionare senza il suo assenso», scrivono
i giudici nel motivare la condanna per il-
lecito nella partita con la Salernitana.
La Commissione smonta la linea adotta-
ta dalla difesa del portiere, centrata sulla
mancanza della prova dell’effettiva rice-
zione del denaro. «L’eventuale mancata
percezione di un compenso in denaro,
rilevante in sede penale, è di per sè asso-
lutamente ininfluente ai fini della sussi-
stenza dell’illecito disciplinare contesta-
to al deferito». Per la partita con il Trevi-
so, invece, «non è dato rinvenire la ragio-
nevole certezza di un coinvolgimento»,
ma «risulta da più parti che ne avesse co-
munque avuto contezza».

Dall’ex capitano all’attuale capitano del
Bari: tra gli squalificati c’è anche il bom-
ber Francesco Caputo, fermato per 3 an-
ni e 6 mesi come Bianco, Bonomi, De
Vezze, Fusco, Guberti, Kutuzov, Parisi,
Rajcic e Santoruvo. È andata meglio agli
ex compagni Belmonte,Bonanni, Corra-
do Colombo(ex anche delBrescia) e Spa-
davecchia che, grazie alla derubricazio-
nein omessa denuncia, sono stati ferma-
ti 6 mesi, come Donda e Ladino. Peggio,
invece, all’ex dirigente della Salernitana
Cosimo D’Angelo (4 anni) e ai calciatori
Massimo Ganci (4 anni) e Gianluca Ga-
lasso (3 anni e 7 mesi).
Le difese sono già al lavoro per l’appello.
Ma quello di Gillet è soltanto un antipa-
sto del procedimento relativo al filone
cremonese che andrà in scena il 24 e 25
luglio e vedrà alla sbarra anche il capita-
no della Lazio, Stefano Mauri e il club
biancoceleste (oltre a Genoa e Lecce)
per le presunte combine di Lazio-Genoa
e Lecce-Lazio del maggio 2011.

L’ex portiere del Bari Gillet

LIGNANO SABBIADORO Dopo
giorni di polemica mediatica, la
Procura di Udine ha indagato i due
sprinter giamaicani Asafa Powell e
Sherone Simpson e il loro prepara-
tore atletico, Cristopher Xuereb,
per violazione della legge sul do-
ping, che punisce chi somministra
o assume sostanze dopanti.
Un passo quasi obbligato dopo la
perquisizione di domenica notte
nelle stanze d’albergo a Lignano
Sabbiadoro, dalle quali i carabinie-
ri del Nas di Udine sono usciti con
unacinquantina di scatoledi medi-
cinali e integratori, sequestrati per
essere analizzati. Ma anche un atto
a tutela degli atleti e del preparato-
recanadese. L’aperturadel fascico-
loèfunzionaleall’effettuazione del-
le analisi sul materiale sequestrato
per verificare la presenza o meno
di oxilofrina, uno stimolante della
famiglia delle anfetamine utilizza-
to per aumentare la frequenza car-
diaca.
Il sequestro di compresse, fiale,
spray e pomate, prive di etichetta o
con le scritte in inglese che non
consentono di comprendere la po-
sologiadel farmaco,è statoconvali-
dato. Ora la priorità degli inquiren-
ti è dare corso alle analisi. La Procu-
ra di Udine e i carabinieri del Nas
stanno individuando un laborato-
rio di analisi abilitato e per capire
se gli esami sulle sostanze siano ri-
petibili.
Intanto i due atleti e il preparatore
hanno lasciato Lignano Sabbiado-
ro. Xuereb lunedì sera; Powell e
Simpson alle prime luci di ieri. Se-
condo quando si è appreso, in gior-
nata avrebbero dovuto incontrare
due avvocati, presumibilmente
per delineare i passi da tenere
nell’ambito dell’indagine,ma di lo-
ro si sono perse le tracce. Powell sa-
rebbe in viaggio per la Giamaica.
Ieri pomeriggio i carabinieri sono
tornati all’hotel ’Fra i Pini’ per chie-
dereinformazioni suglispostamen-
ti del gruppo e ne sono usciti con

unalista di presenti. Non dovrebbe
essere un atto formale, ma la possi-
bilità di rintracciare subito atleti o
uoministaffnelcasosi rendessene-
cessario ascoltarli nell’ambito del-
le indagini. Ma se Powellè già in vo-
lo per la Giamaica, l’interrogatorio
diventa problematico...
Il resto del gruppo giamaicano,
una trentinadi persone, è invece ri-
masto nella località friulana prose-
guendo con regolarità la prepara-
zione in vista dei mondiali di Mo-
sca, dal 10 al 18 agosto. Tra loro c’è
anche la bicampionessa olimpica
Shelly Ann Fraser, ospite d’onore
al meeting internazionale Sport e
solidarietà. Un gala che si ripeterà
come tradizione, richiamando un
pubblico di appassionati e vacan-
zieri, ma che stavolta, senza le sue
stelle e con un’inchiesta giudizia-
ria in corso, farà calare molte om-
bre sulle piste.

Il velocista giamaicano Asafa Powell

GAP Il portoghese Alberto Rui Co-
sta, del team Movistar, ha vinto per
distacco la sedicesima tappa del
Tourde France, la Valson la Romai-
ne-Gapdi 168km, con treGran pre-
mi della montagna e che nell’ulti-
masettimana del Tourdel centena-
rioporta la carovanaverso lefrazio-
ni alpine. Quello di Rui Costa è sta-
to un attacco a lunga gittata che il
portoghese ha lanciato con altri 25
e poi da solo negli ultimi 20 km,
una fuga di complessivi 130 km.
Per Rui Costa è il secondo successo
nei Tour disputati, dopo quello del

2001 con una fuga dalle analoghe
modalità. Ilgruppodei miglioriè at-
tardato di una decina di minuti.
Froome ha difeso la maglia gialla in
una tappa nervosa: nelle fasi con-
clusive Contador, che stava attac-
cando, è anche caduto (senza con-
seguenze). Ed il leader commenta:
«Ladiscesa finaleè stata molto diffi-
cile. Contador, attaccandoin disce-
sa,è cadutodavanti amee hodovu-
to mettere anche un piede per ter-
ra per restare in sella e non cadere a
mia volta. Richie Porte è stato sem-
pre al mio fianco e mi ha aiutato a

respingere tutti gli attacchi, sia in
salita che in discesa. Ne ho contati
almeno dieci. È una fortuna per me
avere compagni di squadra come
Richie».
Oggi la Grande Boucle prevede
una cronometro di 32 chilometri,
con parecchia salita: probabile che
Froome dia un’altra mazzata alla
corsa che è già sua.
Ordined’arrivo1)RuiCosta(Por/
Movistar) in 3h52’45’’ (media ora-
ria: 43,3 km); 2) Christophe Riblon
(Fra) a 0’’42; 3) Arnold Jeannesson
(Fra) s.t.; 4) Jerome Coppel (Fra)

s.t.; 5) Andreas Kloden (Ger) s.t.; 6)
Tom Dumoulin (Ola) a 1’00; 7)
Mikel Astarloza (Spa) a 1’01. 8) Phi-
lippe Gilbert (Bel) a 1’04; 9) Came-
ron Meyer (Aus) s.t;. 10) Ramunas
Navardauskas (Lit) s.t.
Classificagenerale1) Chris Froo-
me(Gbr) in65h15’36;2)Bauke Mol-
lema (Ola) a 4’14; 3) Alberto Conta-
dor (Spa) a 4’25; 4) Roman Kreuzi-
ger (Rce) a 4’28; 5) Nairo Quintana
(Col) a 5’47; 6) Laurens ten Dam
(Ola) a 5’54; 7) Joaquim Rodriguez
(Spa) a 7’11; 8) Jakob Fuglsang
(Dan) a 7’22.

Tour A Gap vince un portoghese, Froome non paga dazio
Maglia gialla sempre salda sulle spalle del britannico. Oggi un’altra crono prima del gran finale

L’arrivo solitario del portoghese Rui Costa

MARILLEVA Ciak,sigira.LaFeralpi-
Salò oggi assaggia i suoi primi novan-
ta minuti della stagione nell’amiche-
vole contro il Solandra, formazione
locale di Prima categoria. Il match è
inprogramma alle18 nelcentro spor-
tivo di Marilleva, dove la squadra del
Garda è in ritiro. Saliti in Val di Sole
sabato, i ragazzi di Beppe Scienza in

questi giorni hanno sostenuto dop-
piesedute di allenamento in vista an-
che dei prossimi test-match di lusso,
in programma il 20 a Dimaro contro
il Napoli e il 23 a Rovereto con l’Inter.
Ierièsalito inValdi Soleancheil terzi-
no destro Riccardo Tantardini (in fo-
to), che la FeralpiSalò ha trattenuto
sul Garda. Tra giovedì e venerdì arri-

verà pure Miracoli, che da Kazan
(dov’è impegnato nelle Universiadi)
mandamessaggi d’amore alclub ver-
deblù. Il ds Olli, che ha accompagna-
to a Marilleva Tantardini e s’è ferma-
to a osservare l’allenamento pomeri-
diano, nei prossimi giorni lavorerà al
completamento della rosa. Primo
obiettivo: Alex Pinardi.  dard

FeralpiSalò:
oggi i primi
90 minuti

ROMAIMPAZZITA
PERSTROOTMAN
Cori da stadio, applausi
ed entusiasmo alle stelle.
Un vero e proprio bagno
di folla per Kevin Stroot-
man, il centrocampista
olandese acquistato dalla
Roma e prelevato dal PSV
Eindhoven, giunto ieri
all’aeroporto di Fiumici-
no.Già prima delle 19, cir-
ca 200 tifosi giallorossi
hanno invaso pacifica-
mente l’area check-in del
Terminal attendendo
l’olandese con cori da sta-
dio. Strootman ha firma-
toserenamenteiprimiau-
tografipoi ha lasciatol’ae-
roporto.

OGBONNAALLAJUVE:
«SONOAMBIZIOSO»
«Ambizioso, non tradito-
re». Angelo Ogbonna nella
sua prima uscita ufficiale
in maglia bianconera non
ci sta a passare per uno che
ha tradito il Toro.
«Penso che ogni giocatore
possaambireaimassimili-
velli e penso che la Juve in
Italia oggi sia una delle
squadre migliori. Quindi la
mia scelta non è tradimen-
to.Iopensoalmiopresente
ealmiofuturo,èl’ambizio-
ne che mi porta a fare certe
scelte». Ma perchè proprio
la Juventus? «Non ci sono
state altre società a voler-
mi; e perchè la Juve è una
dellepiùgrandialmondo».


